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“Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il 

riassetto e la riforma della normativa in materia” 
 
 

ART. 5 
(Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori) 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 36-bis del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come modificato dal 
presente articolo, il personale ispettivo del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale, 
anche su segnalazione  delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, 
può adottare provvedimenti di sospensione di un’attività imprenditoriale qualora riscontri 
l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 
in misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori regolarmente occupati, 
ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4,7 e 9 del decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, ovvero di gravi e reiterate violazioni della 
disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. L’adozione del 
provvedimento di sospensione è comunicata alle competenti amministrazioni, al fine 
dell’emanazione da parte di queste ultime di un provvedimento interdittivo alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di 
durata pari alla citata sospensione nonché per un eventuale ulteriore periodo di tempo non 
inferiore al doppio della durata della sospensione e comunque non superiore a due anni. 

2. 2. E’ condizione per la revoca del provvedimento da parte del personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale di cui al comma 1: 

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria; 

b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 
riposo giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o di 
gravi e reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro; 

c) il pagamento di una sanzione amministrativa aggiuntiva rispetto a quelle di cui al 
comma 3 pari ad un quinto delle sanzioni amministrative complessivamente irrogate. 

3. E’ comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative vigenti. 
4. L’importo delle sanzioni amministrative di cui al comma 2, lettera c), e di ci al comma 5 

integra la dotazione del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236, ed è destinato al finanziamento degli interventi di contrasto al lavoro sommerso ed 
irregolare individuati con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di cui 
all’articolo , comma 1156, lettera g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

5. Al comma 2 dell’articolo 36-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: 

“b-bis) il pagamento di una sanzione amministrativa aggiuntiva rispetto a quelle di cui alla 
lettera b), ultimo periodo, pari ad un quinto delle sanzioni amministrative complessivamente 
irrogate”. 
I poteri e gli obblighi assegnati dal comma 1 al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale sono estesi, nell’ambito dei compiti istituzionali delle aziende sanitarie 
locali e nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali complessivamente disponibili, al 
personale ispettivo delle medesime aziende sanitarie, limitatamente all’accertamento di 



violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. In tale 
caso trova applicazione la disciplina di cui al comma 2, lettere b) e c). 
 
 

ART. 11 
(Modifica dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 1198 è sostituito dal seguente: 
“1198. Nei confronti dei datori di lavoro che hanno presentato l’istanza  di regolarizzazione di 
cui al comma 1192, per la durata  di un anno a decorrere dalla data di presentazione , sono 
sospese le eventuali ispezioni e verifiche  da parte degli organi di controllo e vigilanza nelle 
materie oggetto  della regolarizzazione, ad esclusione di quelle concernenti la tutela della salute 
e la sicurezza dei lavoratori. Resta ferma la facoltà dell’organo ispettivo di verificare la 
fondatezza di eventuali elementi nuovi che dovessero emergere nelle materie oggetto della 
regolarizzazione, al fine dell’integrazione della regolarizzazione medesima da parte del datore 
di lavoro. L’efficacia estintiva di cui al comma 1197 resta condizionata al completo 
adempimento degli obblighi in materia di salute e sicurezza dei lavoratori”. 
 


